
La legge che prevede l’obbligo di
idratazione e alimentazione in
ogni caso, escludendo che si tratti
di un trattamento sanitario, torna
oggi all’ordine del giorno dei lavori
d’aula alla Camera. Al punto dieci,
quindi con buona probabilità di slit-
tare se non fosse che Pier Ferdinan-
do Casini e l’Udc hanno cambiato
idea rispetto alla capigruppo che
ha votato l’ordine dei lavori. Il 19
aprile, a fronte della richiesta di

Pdl e Lega di esaminare il provvedi-
mento entro aprile, ad opporsi fu-
rono proprio l'Udc e il Pd. Ma, in
seguito, il vice presidente dell'Udc
alla Camera, Gian Luca Galletti re-
se nota la disponibilità del gruppo
a lavorare «anche oltre i giorni e i
tempi previsti». Poi l'annuncio di
Casini che questo pomeriggio pre-
senterà la richiesta, sostenuta da
Pdl e Lega, di inversione dell’ordi-
ne del giorno. A questo punto, se-
condo il relatore di maggioranza
Domenico Di Virgilio per i tempi
sull’approvazione, tutto dipende
dal documento economico finan-
ziario per il quale l’Aula è prenota-
ta giovedì, il presidente dovrà deci-
dere se calendarizzare il testamen-
to biologico venerdì per andare al
voto, presumibilmente, la settima-
na successiva, oppure, se sarà rin-
viato il testo finanziario, «si potreb-
be arrivare al voto venerdì stesso».

Una prospettiva che non piace affat-
to alle opposizioni che considerano
il ddl anti-costituzionale, far questi
il senatore Ignazio Marino: «Se non
è incostituzionale dire che i pazienti
sono costretti a sottoporsi a cure me-
diche io non so cosa lo sia». I deputa-
ti radicali eletti nelle liste del Pd ha
presentato 2000 emendamenti, cer-
cando così di scongiurare l’approva-
zione in tempi rapidi di un provvedi-
mento che «in realtà ha bisogno di
dibattito e di maturazione delle co-
scienze». 69 sono gli emendamenti
presentati dall’Idv e altrettanti dal
Pd, 49 quelli del gruppo e una venti-
na da parte dei singoli deputati. Fli
ha presentato un emendamento so-
stitutivo di tutto il testo. Ma, prima
degli emendamenti, in Aula si do-
vranno discutere le eccezioni di co-
stituzionalità.

Dunque, nonostante l’accelerazio-
ne che la maggioranza tenta di dare
al provvedimento, magari per trova-
re un tema su cui compattarsi rispet-

to ai tanti motivi di divisione, l’iter
della legge, nello slalom con il do-
cumento economico-finanziario,
potrebbe non essere facile. L’acce-
lerazione alimenta i sospetti di stru-
mentalità, per Margherita Miotto,
capogruppo Pd agli Affari sociali:
«L'uso che la destra fa del Ddl sul
testamento biologico la dice lunga
sulla loro strumentalità su questa
materia. Impediscono che la di-
scussione su un tema così delicato
abbia la necessaria continuità.
Hanno imposto il rinvio in Aula ad
aprile in modo da soffocare il dibat-
tito con i tempi contingentati, ades-
so sono presi da una improvvisa
fretta.

In piazza Montecitorio, dalle
16, si svolgerà il sit in convocato
dalla associazione Coscioni, parte-
ciperà anche Ignazio Marino: «La
maggioranza del Pdl deve spiegare
perchè chi ha vinto le elezioni può
sopraffare la libertà individuale
sulla scelta delle cure mediche».❖
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Sul testamentobiologico
fretta elettorale di Pdl e Lega
Dibattito soffocato, il Pdl vuole
procedere a colpi di maggioran-
za. Casini presenterà una ri-
chiesta di inversione dell’ordi-
ne dei lavori per accelerare
l’iter del ddl. Marino: «Legge
che viola la libertà di cura».

ROMA

p In Aula oggi il ddl che vuole imporre l’obbligo di alimentazione e idratazione forzata

p Sit in aMontecitorio del comitato Coscioni. Oltre duemila gli emendamenti presentati

Ilmodulo della dichiarazione per il registro del testamento biologico

«Il governo si è distinto per aver
effettuato tagli anche in settori decisivi
quali la Sicurezza e laGiustizia. Se agiu-
gno, comehaammesso il sottosegreta-
rio Mantovano, termineranno i fondi
per lagestionedei pentiti e delle loro fa-
miglie, si darà un altro colpo durissimo
adindaginidiprimaria importanza».Co-
sì Andrea Orlando, responsabile giusti-
zia del Pd. « Il governo è schizofrenico -
spiega - da un lato si chiede maggiore
efficienza nella lotta alla mafia e dall'al-
trasi sottraggonogli strumentiperope-
rare. I pentiti hanno consentito di rag-
giungere risultati insperati nella lotta al-
la malavita organizzata, mettere in di-
scussione questo strumento sarebbe
ungravissimo atto di autolesionismo».

Finiti i fondi
per la gestione
dei pentiti
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La libertà di cura è
garantita dall’articolo
3 della Costituzione.
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